496 STATO PRESENTE
gliere i voti liberi di quella gente , e di
annullare gli Atti precedenti , ritrovando-
gli contrarj alla “diritta intenzione ; con
prefcrivere nel tempo ifteflo un faggio re-
golamento , che conteneffle in dovere gli
oppreflori fe cold veramente, ve n’erano .
Intanto un Manifefto pubblicato da’Sanma-
tinefi divulgd come ingiufto e violento il
z740 procedere del Legato. Quefti pero nol la-
fcio fenza rifpofta: ma le informazioni {pe-
dite alla Corte dal Commeflario Enriguez mo-
“firarono chiaramente , che coftante defide-
rio del Configlio , del Clero , e de’ Capi
delle Comunitd era di confervare I’antica
libertd. Quefto bafto al giuftiffimo animo
di Clemente XII. perché tofto imponefle ad
eflo Commiffario di rimettere quel Popolo
nello ftato di prima, e nel pieno godimen-
to de’fuoi Privilegi , rimanendo come non
fatte tutte le cofe dal Legato operate. E
quindi con fomma commendazione del Pon-
tefice i Sanmarinefi furono folennemente ri-
mefli nell’ ancichiflima libertd ‘loro , di cui
continnano a godere fino al giorno pre=
fente. !




